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15"Dell'ordinanza triplicata del?ArmataReale ,diVafedi quadridi
diuerfe forti,che farannoaccompagnati con alcune squadrediCa-

DICHIARAZIONE.
mieramente, fideueordinareilnumero dirambargi,di frega-

te,e d'altri vafcelli,conforme la dell'Armata.»,
proporzione

nella quale liG,rapprefentanoigaleonis I*N,lenaui di guerra5
perche con quefte la battaglia vien ben fortificata per difenderli
control'inimico5 gliR,fienorambargi,òaltrivafcellifimili3gliF,
fregate,come vafcelliofTenfiui,òdi specie fimile a quelli,per af-
frontare Tinimico sopra vento5 ig, sono le galere,che fanno i.

quat-
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quattro corni,perapplicare dovesaràdibifògno$. erapprefèntano
tielTapplicazione,eper fimilitiidmedell'intenzione,lacavalleria
d'vn'efèrcito,mediante lavelocitàdi quelli,edelvogare]iquali
corni fieno fortificaticonaltrettante tartancdiguerra,rapprefèn-
tateperiT;SuP,moftranolipatacci,òpinacci,che fimandano
sempreinnalziper ifeoprireildifègno, &ordinanza dell'inimico,
e laforza foa>epercombattere ancora,dove faranno comandate.

DELL'ORDINANZA,COMEIVASCELLIQVADRI
dell'Autore pofs&no difender/}, in bonaccia, da <vrìArmata

dt Calere di Turhci, Cay. IX.

N quelloCapitolo,perTeiperienza fattal'Autore,moftrerà,comc
pochirambargi,galeoni,naui,efregatedaguerra,delLibroquar-

to,poitonodifenderà" beneinbonaccia,òincalma,contro moke
galere,òper lomeno fi difenderannoinmaniera,chenonmette'
rebbe contoalle galeredi tentarnel'impreia,perchegli riuscireb-
be laperdita aftaimaggioredell'acquilo, Ondenesegue,che ef-
fendoivafcellide'Chnftiampochi,evicini,e legalere delTurco
molte,elontane,aprimaveduta,andrannoivafcelliquadri tempo
àbaftanzapervnùfiinfiemeconilorobarwhetti,informadi trian-
golo,com'infegna laFigura,daiqq,ò15 o.paflìdiftanteinPoppa
Tvnodall'altro,incirca,cioè àmezzo tirodimoithetto,perman-
teneremegliola formaordinataJperche le galere sempre olterue-
ranno d'arirontareivafcelliquadridallaPoppa,dovehannoman-
co pezzi* ma però quando ivafcelli quadri potettero dar fondo
nella pofturalimitataper laseguenteFigura, molto meglio saria 5
epuòriufeirespeltevoltenelmareMediterraneo, dovele galero
sono frequenti,&ilfondodelMarenonè molto grande.

Conpochi vafcelli quadridaguerra in forma triangolare 4dtfindcrfi
contro molte galere » Figura 6,

DICHIARAZIONE.
letteraG,dìmoflraigaleoni;Tß, irambargi; l'F,le fregatej

TN,lenaui;ilP,ipatacci,òpinacci;&;ilg,moftraTarmatadel-
le galeredel nimico in formadimezzaluna,per combattereio.»

calma
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J7

calmacontroidettivafcelliquadrighesonoridottiinfiemem for-
ma triangolare,come sopra,per difenderti con la forza dell'arti-
glieria de'fianchile dellaproda5 conlaqualefi fiancheggieranno,
e fidifenderannobene perogniverib,qualiinmaniera di fortez-
za 5 Oc à vn'annata di galere sarebbe imponìbile,di abbordare*»
queivafcelliquadri,òdiaccoftaruifi, senza troppagranperdita di
galere,e digente.

DELL'OR DINANZE PER L'ARMATA
di Vafcdii quadri,à mantenerfiaWAncora contro faforz*adell'inimico. Cap. X.

rmata x efTendofi dato fondoall'ancorein ifpiaggia,ò Porto,,
rapprefenta,in vnacerta fimilicudine,l'alloggiamento,òquar-

tiered'vn'efercitointerra, qual'è di tresorti,secondo ladifciplina
Romana.

La prima,era nominatadaloro,Manfiones,fiue Caftra,per breuc
tempo,

Laseconda,chiamarono,Eftiua sedes, per qualchepiùtempo.
Laterza,nominarono,Hybernacula scd.QSy perattediarevna fortezza,

ò(ìmileoccafìone,ficomes'intenderàmeglioperilCap.XXIII.
seguente,

Eperapplicare laprimasortealMare,saràildar fondoconTarmata^.,
invnaspiaggia aperta,oc inbuon tempo,perpigliaredell'acqua,
delle legne,òaltririnfrefcamentineceffarj,con i/pedizione.

La seconda,fi applica qui fimilmenteall'armata,quando reftafle in
Portoper qualche tempo (e vicinoall'armaranimica)perrifàrcirnV
per impedire ilsoccorio deli'iftelToinimico, eper dar soccorib.

La terza, fiapplica qui fimilmenteall'armata,quandoilGeneraliffi-
mo trouaife eipediente disvernare invnPorto ficuro,per giorni,,
per mefi,òper attediare vna fortezzainMare,elevargliilsoccor-
fo jpercheinmoltecofe ladifciplinamarittimadeveimitare quel-
ladegliefèrciti in terra,con vna certa fimilitudinedell'iUetto fine,
cioè à difenderti* bene,6c à offenderel'inimicoconl'avvantaggio
migliore,che fipotta fare.

Aggiungendotidipiù,che quandol'armata futteairancore,inifpiag-
,òPorto,vicino all'inimico, fi devesempre dinotte tenere de*

vafcel-E
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DEL-

va/cdlettlavogare,comesonobrigantini,fìluche,ebarchettì,pét
sentinelle,òspie daavvertireTarmataanticipatamente,dtl male,
che rinimicopotrebbe machinarecontrodi ella,per viadifuochi
artifiziali,dibrullotti,òd'altra ftrattagemma,checosìsaràpiùfa-
cile aprevenire ilmale,machinato daU'nimico,medianteladili-
genza premeditata,chedi rimediarloalTimprouiio jeperquefto
fine ancora sarebbe bene à fortificarelaboccadelPorto,quando
fufTe ftretta,e teneruibuona guardia.

Per tanto,circa l'ordinanzed'armate, all'ancoredivelequadre,non
occorre produrre le figure,perche quelle fimutano conformeil
fìto,e fondo delPorto,eriefeonocomunemente inconfufò,con
diftinguere separatamente le tre flottedella vanguardia,battaglia,
eretroguardia; e quando ilGeneraliffimovuole sarpare per farve-
la,eglideve tirare vn pezzod'artiglieria,per contrafegno, acciò
glialtri ancora fipreparino q sarpare subito,che la Realehauerà
sarpato,perseguitarla inordinanza.Con Tarmataperòdi galere,
fipuò ©(Vernare piùfacilmente qualche ordinanza migliore,che
non fipuòfareconivafcelli quadri,nelTancorare3 peròconlega-
lere all'ancora, in ifpiaggia,fipofTono scompartire 1tre Quadroni
delTarmata,in formadell'Ade rettadelCap.XXII.EtinPortolar-
go,&:aperto,la forma dell'Ade finuata saràmigliore5 ma inPor-
to,dovelaboccanonsaràmoltolarga,&ilPortospaziofodentro,
quivila formadell'AdegibbofadelTiftetfoGap.XXII.sarà più.fi-
cura. Nelqualcaiobiiognamutare le forme limitate conforme
laproporzione,equalitàdel Porto,edel fondoj laqual cofa tocca

all'efperienza,& alsaperedichicomanda,perben'ordinarla.
Avvertendoperò,chequando TarmataofTeniìuadi vele quadre,ha-

ueràtempo,eventodapotervfeiredelPorto,e spiaggia,saràsem
prepiùficuro Tallargarfial Mareaperto,in tempo,equi-

vifar giornata sopravento,comenelCap.V.che
dicombatterenelPorto,dove fipuòrice-

veredel danno conbrulliotti,
e con altre invenzioni

delTinimi-
co.
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DELL'ORDINANZA NELLO SBARCARE
DEL

con forchettilasoldatefcadell'Armata tnterra,delnimico. Qap.XL

che'lGeneraliflìmotroueràespediente,per qualch'im-
disbarcareisoldatidell'armata nello flatodel

MEntre,prefagrande,

Turco,delie toccare alviftefTo acomandare lasua gentein terra,

lìcomenelCap.I.fi è auuertito. Nelqualcafo conuieneprimie-
ramenteconoscerebene il luogo,elfìtodellosbarco,e de'pofli
auuantaggiofìper l'inimico,da tenere,maffime dibofehi,ediluo-
ghi,dove lvipoffa fare imbofeata con la gente,per impedire lo
sbarco dell'esèrcito.

Ondenesegue,cheefTendoilluogo comodoper farelosbarco,con-
viene,perognibuon rifpetto,disbarcare lasoldatefcacon de'bar-
chetti,in ordinanza,mettendo due pezzetti di petrieri à forcina
leggieriàprodadieffi,e disbarcare inprincipio connumero efpe-
dientc disoldati, per mantenere ilpoflodello sbarco,6c inbuona
formacontro la forzadell'inimico,finchequeiprimisaranno soc-
corfi pretto con il reflante de' soldatidell'armata :E l'Autoreha
veduto mettere quefto inefecuzione,in diuerfe occafìoni,con_»
buonsucceffo,e fòpra tutto d'hauereilsoccorfòdiprouifìonicon
ficurezza,tantoper Mare,quantoperTeara $ e perdetto fine,di te-
nere ilPortoin dominiodell'armata,cdi fortificarebeneil luogo
dellosbarco, oc altriluoghineceffarj,equivivicini.

Eper isbarcare meglio ladettasoldatesca in terra,sarà efpediente di
fareaccoftare le fregatedi guerra,&ipinacci,òpetacci,com'an-
coraivafcelli,egaleredimanco fondo,dell'armata,per accoftare
tanto vicinoalla terra;quantosarà efpediente,&ancorami in for-
madi due corni,conforme laFigura,per fiancheggiare conl'arti-
glierialoro illuogo,dove fipretende di sbarcarelasoldatefca itl»

terra:Et è regola generale dinontentare losbarco sopradetto,
finche l'armata fia afToluta padrona del Porto, quando

perònonvi fuffe la refiflenza con la forza maritti-
madelnimico jattefòchenoneffondo in fku-

ro ilPorto,non fi puòefTere ficuri del
soccorfò,nel quale depende la-»

confèguenza maggiore-»
dell'imprefa.

Ter
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Per inarcareUsoldatesca \n ferradell'inimico. Fìgun>*

Terra delnimico,e dellosbarco.

DICHIARAZIONE.
dirò,cheib,dimostranoibarchettidell'armataper

isbarcare lasoldatefcain terra5ig,fonolegalereper fiancheg-
BReuemente

giare quelli5 gliF,le fregate da guerra5iP,ipinacci,òpatacci5 &1

T,tartaneben*armate conarriglieriai equefte iìscompartifcono
indue corni,come fivedenellaFigura,per fiancheggiare, come
disopra,con l'artiglieria, losbarcodella soldatefca in terradelTi-
n'mlC°-

GA^
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D'ALTRE CONSIDERAZIONI
Z)

delfoccorfo per Mare att'improuifo. Cfip. XII.

L Principe,chenon è potenteabaflanzaper contrattare inMare
contro ilsuo nimico dimolta maggior forzadi galere, bifogna

cercare,inoccafìonevrgente,di dare soccorfb airimprouifòcon
artifìzio,dovemancanole forze 5per ilqualfine fipuòhauere in_»
confiderazioneiseguentimodi.

Ilprimo,fipuòfareconpiùcommodità inalcunimari,nelnoleggia-
re,òpigliarene'PortidelPrincipe dacento,òpiùbarche groffe-j,
con tartane, carauelli,pollacene,òvafcelli limili,conforme l'oc-
cafione,&armarglibene all'vfanzadell'Autore,e farloconifpe-
dizione, e segretezzaquantosaràpotàbile,conmetterai ancora.»
dentroaciafeuno dasei,òsettebuonipezzileggieri, ede* petrieri
ancora,dieciperbanda,ecentosoldatiper vafcello,conla retaal
solito,epalezadileuatici, perdifenderlimeglio:Equelli, effendo
armaticosì,emefcolati conalcune galere, saranno abili a difen-
derli contro vn'armata digalere, edareilsoccorfòcon ifpedizio-
ne dove sarà di bifogno,contro Tarmata di galere dell'inimico5
bada,che fiolferui la ftagionebuonaperlanauigazione, e cheil
viaggionon fìamoltolungo.

Ilsecondo modo è quefto, chequando lanauigazione fuffe davici-
no,ed'Eftate,riefcealcunevolte,che fipuòdar'vnsoccorfòcom-
petenteperMareadvna fortezzamarittima airimprouilò,seruen-
dofì,perquello fine,di barchetti, filuche,brigantini,òvafcellettì
fimilidavogare, eche fieno armatibene con soldati,e vogatori*
ecosìinpoc'hore fipotrebbe daredel soccorfòinafpettatamente
conparecchidi queivafcelletti,e fare del maleall'improuifò 5 pi-
gliandosempreilventoin fauore,per l'elpedizione.

Ilterzomodosarà, che seilPrincipehauerà de'Porti,òPorto,dove
inalcuni tempidell'anno viconcorrono dimoltenaui mercantili
infìeme,percaufàdel commerzio j( tralafciandodinominare tali
luoghiper degnirifpetti) ilPrincipe delPortopuòpersuobifogno
seruirfididette naui,pagando ilnolo,epoiarmarlebene,conmo-
nizioni,e soldatialsolito,maperòconifpedizione,efTendofìpre-
meditataTinuenzioneanticipatamente5perche cosìali'improuifo
fipotrebbe farevngrand'afYrontoal nimico di maggiori forzo,

ilqualeF
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ilquale nonPaipetterà;,poiché adalleftirevn'arrnata superiore,ci
vuoledel tempo,ede'mefi aprepararla.

Però.isoccorfiperMarepreuaglianoaffai,quandosono fatticonpo-
co rumore,e con arcifìzio,epreftezzajbenché fuffcmadrinato
contro vn Principemoltopiùpotentedilui,echehabbia meglio
gente,ediiprezzilaforzainferiore dell'inimico5 perche cosìriufcì
alReRiccardo 111. d'lnghilterra,comeracconta l'Argentone,
quandoilConte diRicemondo fiiorufcitodeiRegno,sebene del
sangueRegio,pretendeva laCorona.

IlConte entrònel Regno all'improuifòconpochifilmo aiuto di tre,
òquattrovafcellipreftateglidalRe diFrancia,e sbarcòin terra_>

inalpettatamentenellaprovincia diVvallia,efuseguitato inbre*
uè con forzecompetentidamoltisuoiarftici,eparenti,che erano
disguftati conildetto ReRiccardo regnante. IlConte fece poi
giornata fcCQ, e vintela battaglia,nella quale ilRe Riccardo fu
ammazzato, e s'incoronòsubito ilConte per Re d'lnghillterra,
ilqualeregnòitipit'annidoppopacificamente,con nomed'Enri-
go VII. e gliriufdd'etTerevno de'piùricchi,prudenti,epoten-
tiRe,chehabbianomai pofledutolaCorona d'lnghilterra :E da
quefta ilirpe difcendeilRed'lnghilterra,che vivealprefente.

Altriefempj fiprotrebbono addurredelFifteffo fine,quali fitralafcia-
no,perche sononotorj per Thiftorie 5 bafta,per conciufione di
quelloCapitolo,chele fazionifatteperMareaH'improuifo,econ
ìipedizione,producono molte volte di grand'etfetti,benché ila
controPrincipe di forzesuperioriinMare.

DE' CONSIGLI PER COVERNARE
*vn Armata di Vafcelli quadri. Cap. XIli»

puòalTomigliareilgouernod'vn'armataRealeinmare,advna
monarchia,checontengaparecchieprouincie,estati,iquali fie-

nogouernatisottoilRe,medianteisuoiminiftri,econfigli,nelfta-

bilirelebuoneleggipergouernareconprudenza,epolitical'igno-
ranteplebe, laquale,mediante Toppinione,per timore della giù-
ftizia,eperTefempio de'caftigati,vbbidilconoa'lor Magiftrati,
e Superiori.

Diguinesegue,ch'àvolere,ch'ilgouernodell'Armatapaflìconmag^
giore



oioreofferuanza dellabuonadifciplinamarittima,bifogna,che il
Generaliffimo delMare instituifca treConfigli,ciafcuno conlilo-
ro Auditori.

IIprimo,deue eflfereilConfiglioprivatodiguerra,nel quale vi entra-
noper consiglieriiGenerali di flotte,e gii Ammiraglidi squadro
dell'Armata,conilGeneralifllmo,come Capo;equefto Configlio
haueràilsuo Auditore,eSegretariomaggioredell'Armata:Sipuò
ancoà quelli aggiungernequalcuno dipiù,cheperla qualità sua,
&efperienza nelcomandare in Mare,merita d'eflere del Confi-
gliosopradetto :E per ragunare quelloConfiglio infìemesopra.»
laReale, fi tirerà duepezzipercontrafegno,es'attaccheràdipiù
vnaBandiera rolla alle sartie dell'arboreMaeftro.

IlsecondoConfigliodeu'eflerenominatogenerale,perche inquefto
entrano,con ilConfiglio precedente, tutti Capiranipiùanziani
di file,coniPiloti maggiori di flotte,cioè diGenerali, &Ammi-
ragli,per trattare infieme,avanti alGsneraliflìmo,delle cofè più
neceitarie per il bencomune dell'Armata, delle prouifioni,della
navigazione, che fideve tenere,deliagiuftizia publica,e di cole
fimilijeperòin quefto Configlio entrano ancora tuttigliAudito-
ri, e Segretarj dell'Armata:£ per chiamare quefto Configlioge-
nerale sopra la Reale,ilGeneraliflìmofaràtirare trepezzi,e legare,
laBandierarofTa allesartiedel Trinchetto »

IIterzo Configliosaràparticolare,ilqualeogniGeneraledelle treflot-
te,òsquadroni,lopuòchiamare,per trattareconiCapitani,Piloti,
escrivaniprincipalidell'ideila flotta,dellecofè particolari apparte-
nenti aquella solamente,delleprouifioni consumate,.de'manca-
menti,6c anco della giuftizia,e del gaftigareidelinquenti della-»
flotta,epoiriferire quelchehauerannoconcludoalGeneralifllmo,,
per l'approvazione:Eciafcuno didettiConfigli di flotte,hauerà
l'Auditore,e'l Segretario 5 e percontrafegno di chiamare quefto
Configlio,ilGenerale della flotta farà tirarevnpezzo,elegherà di
piùlasua Bandieraallesartie dellaMiffana,conlicenza*esaputa.»
delGeneraliflìmo"

OgniCapitanodiVafcellodaguèrra, in occafionevrgentcpuòcon-
fultareper gliaffaripriuatidel Vafcello,conchiamare insuoaiuto
ilCapitano dell'infanteria,ilPilotò,loScrinano.,ilCapobombar-
diere, 6c ilNocchiere 5 e poi mandare larefoluzione di quello,.

che
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che bifbgna al Generaledella flotta,acciòloconfermi, conPap-
pronazione delGeneraliflìmo,in smerlicali 5 perche la condan-
nazione dellavita,e della galera, odi leuarelacaricadiministri
principali,ilGeneraledella flottanonlo può fare da se, senzail
confènfò del Configliopriuatodi guerra,edel Generaliffimo.

Et incalo diseparazione dell'Armata,per fortunadi Mare,o per al-
tro accidente,ogniCapitanodiVa/cello daguerrasanerà inftru-
zionesottolcritta dal Generaliffimo,e pillata in formadi lettera,
diquello,chedonerà fare5 laqualenonè lecito diaprirla, se non
ne*calilimitati 5 &allora farla aprirealla prelènza de'ministripiù
principalidelVascello,per testimone, ch'egli nonhabbia aperta
la dett'inftmzione figillatasenza giusta occafione,pergiuflifica-
zionesua,perche la penadeu'eiTere graveperilCapitano,che fa-
cellealtrimenti,edisua' tefta solamente.

D'ALCVNI S TA TVTI GENERALI,
che l'autore ha 'veduto praticare in armata, Reale.

Cap. XIV.

cagliStatuti particolaridelgouerno dell'Armata,cc ne fono
molti,iqualigui fi tralalcieranno,come cofa dependente dal

Configlio,congliAuditori,per iftabilirgli,emutarglia lormodo,
conforme allo itile delpaefe,e Toccafioni. Perciò gui fitratterà
solamente, ingenerale, dialcuniStatuti,che l'Autorehapraticati
inparte,nel comandare,&insoftanza ha vedutipraticare.

Primierament e,perammazzarenelVa/cellovn suocompagno,per
qualfiuoglia caufà,fi gaftiga ildelinquente col dargli lamortos
emolte volte,permaggior terrore, fida lasentenza,dilegareilvi-
vocon ilmorto,e gettagli infieme,con vnpelògraveal collo,
nel Mare.

IIsecondo,è dinonportarlume accefò,dinotte,senzalanterna,per
ilVascello,che fi gaftigail transgreflòreseueramente,6cà difcri-
zione,perilgranpericolo del fuocone'vaicelli.

Ilterzo,è delleparoleingiuriofe,edellamalacreanza vfàtaalla pre-
senzade'Capi,checomandano5 e figaftiga con severità grande,
perche quefta dimostrapocoriipettoa'Comandanti,dal quale-*
nesegue la disubbidienza.

Ilquar-
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IIquartoc,ch^fialfiuoglia,cheàiwmazzafTeva oflziale,ilasquatta?
co vivo» econindizione fidialasentenzassebene per clemen<*
za,i,fannoprima strangolare,

IIquinto è, checolui,cheruberàdellepreuifionidel Vascello,fiaim«
piccato*.® eondennatoallagalerain vita5 e rubaalsuocompa-
gno.,riabbia la galeraper annigperche ifurtifi gaftiganoseuera*
mente, inMare,permoltitipetti,

IIseftoè, che ciascuno,,chegiocherà concartefalle*e beflemrnierà,.
fiagaftigatqseueramentecon tre ftrappate di corda,0gaftigo fìr
mile j&ilgiocare àdadidentroalVascello*è proibito totalmente
incomune.

IIsettimo è » deltadiligenzagrande,chefideveofleruarenel tenereil
Vafcellopulito,per la sanità dellagente 5 e chi e negligente io*
qaefto^iigaftiga zeueramente ancora,

L'ottavo è,chee(fendo vnYafcello dell'Armatainpericolo,maillmo
dinotte,devequellafarelumealto,invna lanterna,acciòivafcel-
lipiùvicinipollinodarglizoccolilemandarebarchetti,persalva-
re lagente,seiltempolopermette*

IInonoe,chescoprendodigiornovaVafcelkxlontanQinMare,con
dubitazione,chedettoVagello^chescopre,non fiadell'Armata^
devedarsegnodiquefto,con,abbaffaretrevolteleVeledisabbia.

11decimo è, chequaMìuoglia,che feniceilsuacompagno>dentj:o il
Vascellomalizioiàmenteconpugnale,coltello,0spada,deveper^
derelamano dritta,per terrore 5 ma2ferirevn'ofiziale,ciè pena.*,
lavitatoalmenola galerainvira.

LVndecimo è, chese alcunocominciafrequalcheammutinamento»,
0faceffe indolenzegrandidentroalVaicello»deua perder lavitas,
e se sarannoparecchi,se ne fa impiccarevnoperdecina,facendoli
giocarealla sorteconi dadi,all'vfanzade*Romani.

11duodecimo è,che se le sentinelleinguardia^marljmeinPorto,82«
ranno;negligenti,lìgaftigano seuer.amente all'vfànzadiguerra.

Ildecimoterzo è, che erTendol'armatainPorto,&andandoalcuno
marinaro,òsoldato,interra,senzalicenzadelsuoCapitano,figa-
ftigacon tre ftrappatedicorda,per laprima volta5elaseconda^
volta,firimettealladiferizionedelCapitano.

Ildecitnoquartoè, che se vnVafcello haueràrottoPàrbore,òran^
renna dinottedeuefarsegnoconlume,econ tirareancovnpez-

zo,(3
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zo,acciòglialtri dellasquadrapoflìnodarglisoccorfò,&afpettar-
lo5 e fìmilmentehada fareinogn'altropericolo,discogli,edisec-
cagliprincipalmente.

Ildecimoquinto è,cheavnsoldato,òmarinaro,ch'ingiuria il suo
compagnoconparole,òinqualfiuogliaaltromodo,dentroilVar
fcello,fidieno tre ftrappate dicordajedipiùdeuadomandarper-
donopubblicamente deiringiuira fatta.

Ildecimofèfto è, cheognidelinquenteIlagaftigatoconformelaqua-
litàdeldelitto5 attefòchelaseverità,inMare,producel'vbbidien-
za,&ilbuongoverno.

Ildecimofettimo è ,cheiGenerali,ótAmmiragli,ognisera,che fìa
buon tempo,devonosalutareilGeneraliflìmo,all'vfànzadel Ma-
re,esottovento,perricevereisuoi comandamenti.

Ildecim'ottauo è ,che qualiìuogliadifubbidiente a quantocomanda
ilsuoCapo,&ofiziale,fiagaftigato severamente5 &incofe gra-
vi,contro ilserviziodell'Armata,deua perdere lavita,conefler
mofchettato,òfìacondennatoallagalera.

Ildecimonono è, cheachiorinerà,òevacueràdentroalVafcello,non
clTendo ammalatolagaftigatocon tre ftrappate dicorda,più,ò
meno,à diflrizionedelCapitano.

Ilventèlimo è, checiafcuno,cheparleràconpocorifpetto,delGene-
raliflìmo,òde3Generalidi flotte,benché segretamente,fiacon-
dennatoallagalera in vita,òaltrogaftigo fìmile.

Ilventefìmoprimoè, che se alcuno venderàroba,òprouifìonedel
Vafcello,fìaprivato di vita,òalmeno condennato alla galera-»
in vita_».

Ilventefìmolècondoè, che ilCapitano,chenon faildebito suoho-
noratamente,nelcombatterecontroilnimico,Ila difàrmato in_>
pubblico,per difònore,e condennato dipiùallagalera,òinpri-
gioneinvita*

IIventefìmoterzoè, cheseilCapitano, facendoildebitosuo valore-
fàmentenelcombattere,refterà ferito,saràavanzato,erimunera-
toàdiflrizionedelGeneraliflfìmo.

Ilventefìmoquartoè, che vnCapitanodiVafcello,che fugga coilj

ciTo l'Armata,òperdalacompagnia die(Ta spontaneamente,sarà
gaftigato,conlamorte,alritornodell'Armata.

Ilventeiimoquinto è, chequello,chenonvbbidiràicomandamenti
del
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del Generalifllmo,òde'Generali, in cofé di confìderazionenel
combattere,deuaperdere lavita ancora,per la difubbidienza^.,
e per dar terrore.

IIventefìmofèftoe,che quello,chedaràvnpugnomalizioiamento
alsuo compagno,viengaftigato severamente,conprigionia,te~
nutoui à pane, £c acqua,3 difcrizionedelCapitano.

liventefìmofettimoè ,che ilPilotodelVafcello,che s'imbarazzerà
conaltroVafcellodell'Armata» pernegligenza„ faràgaftigatoeoa
prigionia,perordinedelsuoGenerale,

IIventefim'ottauoè, che vnVascello,che fìaincagliatosopravnasec*
cagna,per negligenza,qper mancamento disapere delPiloto*
eglisaràgaftigatoseveramente3 e se ilVafcellofiperdefle per lsu
dettanegligenza, ildettoPiloto sarà condennatoallagalera per:
anni.

Ilventefimonono è, cheilVafcello,chescuopreprima TArmata de{
nimico, deve tirare duepezzipercontrafègno, $cilmarinaro,che
lascopre,saràrimunerato.

Il trentesimoè, cheilVafcello,checombatte sopraventodeMnimi-.
co, elometteinfondocontiri,òlopigliaper abbordo,ilCapita-,
no diquelVafcellosarà,rimuneratoconhonorv& auanzamentos
Ondenefegue,che xmediantegliStatutigeneraliprecedenti,nel
rimunerareibenemeriti,egaftigareidelinquenti, saràcofàpiùfa^
cilepoia ftabilireinConfigli©, leleggiinferiori,.eparticolari,.con^
formeI'vfànzadelregno,e delpaefè.

DELLA POTENZA IN MARE,
e confeguenla d'epa,apprettata conalcuni tfemfìdi

conftderaTJQne. Cap, XV*

Regola di stato,veriifìma.,.confermata perrèfempio seguente^^
che tra'Principi grandi,.a quelli Porti,glipuò riu-*

fcireTeffer potentiinMare,hauendoEveromezzoper accrefcereL
la loro grandezza, &arricchireisuoistati, esefteuìiattefochel^
maggior ricchezzadelMondopaffaperilMare,echi è piùfortein*
Mare,predomina aitai quello,cheallagiornata palla de'suoink
mici neirifteflbMareiEdi queft'opinioneera ancora ilSerenifli-.
moGranDucaFerdinando \.di.bupnamernoria,elaMaeftà dék

Re



%eEnrigoIV,diFrancia,&ilReCattolicoFifippoll. (palierano
Principigrandi*e de'piùprudènti diquéi tempii

Ilprimoefempio adunque,&ilpiùantico,fipuòcominciaredalRe
paiamone,ilquale,mediante la rlaUigazione,ch'egli ordinòper
l'itolediOstri,acquistònome d'estere ilpiùsavio,e riccoRedel
Mondo,inOro* oc Argento,enonmenopotente,come racconta
laScritturasacra.

Ilsecondo,§rà de'Romàni,iquali,comepadronidelmareMediter-
raneo,e dell'ltalia,fi feceropoipadronid'vngrand'lmperió.

Ilterzo,fata dellecòle fegnalàte,che fecerogiàgl'inglefiinFrancia,
àtempoé Edouàrdo111.&EnrigO V.Re d'lnghilterra,comerac-
contano Argentone,&altriIstorici,percófememorabili? attefò
cheestèndo gl'inglefipadrónidique'mari,potevanosbarcarede-
gliefercitiinFrancia,edargli soccorfosmaiFranzefi,comeinfe-
rioriàquellialloraInMare,non poterono,ne pòteuànoentrare
in Inghilterra.

Ilquarto,saràde7Portughefi,iqualiper lelórofòrzeinMate*eSapete
dellanauigaziórie,fisonopiantatiinmoltiluoghidell'lndieQrien
taliinellaBrafiglia> nell'Affrica,oc inmolt'ifole grandi,ericche t
ondehanno acquistato^acquistano digrantefori,inOro,Mu*
fchio.Pietrepreziofe,Spezierie,bucchero,eSeta,conmólt'altr^
sortidimercanziedìvalore$ qualiimportano finoalprefente,pà*
reechimiliónidivaluta l'anno:Sebenper altro,Portogallo è Rè*
gnopiccolo,enonmoltofertileinalcuneparti.

Ilquinto,saràilricordareconquantabravuragliSpagnuoli,median-
telanavigazione,e forzaloroper Mare,hannoconquistate,e te-
nuteper tant'anni»e tengono;l'lndieOccidentali,conlanuóua^

Spagna,ilPerù,Gli,è la tetra ferma d'America,con l'ifoledell'ln-
die,edelleFilippine? onde cancrenogiàogn'anno,ecavano an-
codiprefente,parecchimilioni,inOro,Argentò,&inmercanzie
ricchiiTime^nontrattandoperòdest'ifohldelleCanarie,ed'altre^
ifoleaffai fertilinelloro Vowinio.

Ilsesto,sarà della Sereniffima RepubìicàdiVenezia,la quàle,tné*
diantel'estere ellapadronadelmare Adriatico,searricchitagran-
demente,epoffiede grandiStati,e fi mantienecontro lapotenza
delGran Turco,à lèi confinante s e sonoPrincipimolto potenti
perMare,eperTerra>etìonitìSttoprudenti,

Ilset-



29

Ilsettimo,saràdellaReginaElifabettad'lnghilterra,laquale,benché
faste donna,(perche ella eramoltopotentein Mare)nontemeva
dimuouere guerra controilpotentiffimoReCattolicoFilippo11.
eglifece digran dannonell'lndie,&inaltreparti,fi come è no-
torioper l'lstorie.

L'octauo, saràdegliOlandefi,i qualidiprefente sonomoltopotenti
in Mare,e però fanno di grancolenell'lndieOrientali, &Occi-
dentali,comeanconellaBrafiglia,&inAffrica,efisonoarricchiti
conlaguerra,laquale suol distruggerealtristati maggioridiquel-
loinbreve tempo s e per mezzo del commerzio inMare,hanno
d'ogni cofa inabbondanza grande,&àbuonmercato,tanto le
robe permercanzie,quantoper ilvivere:Tralafciando perbrevi-
tàmolt'altriefempidigenti barbare,che fiprotebberoprodurre.

Annettendo dipiù,che per queiPrincipi,chesonopotentiinMare,
glistrettisonoluoghidimaggior confiderazioneamantenere3at-
tefocheilPrincipepadrone dellostretto predomina ilpastodielfo,
edi quello,che pastai eper questaragione la Corona d'lnghilter-
ra ha sempre cercatodicomandare lostretto fraDover,e Cales:
IIReCattolico mantiene lo strettodellaFloridanell'lndie,dove
partala flotta dellaPiatta,&altristretti:IIRediDanimarcapoflìe-
de,conlasua forza marittima,lo strettodelSonde,nell'entrare-»
delmareBaltico,e necava di grand'vtile,perle gabelle:Cosìfail
GranTurco dello strettodiDardinello,perpaflare aCoftantino-
poli:ElaSerenils.Republica diVeneziacomanda ilmare Adria-
tico,ch'c stretto ancora.El'iflefTo èin molt'altriluoghidelMon-
do,iqualiqui fi tralafciano,pereffere quellibennotiamoltiflìm^
martìrnedellostretto di Malaca nell'lndieOrientali, giàpoco fa
de'Portoghesi, e diprefente degliOlandefi,aldannograndiffimo*
diprima,pelcommerziodell'Oriente.

DELLE MALATTIE,CHE REGNANO INMARE,
con la prcturiZjong. Cap. XVI*

ci è cofa,doppoilmancamentode'viueri,chediftrugga-»
piùilbuon succeitode' nelMare,maflìmene*

NOn viaggilunghi,

climicaldi,diquello,che facciano lemalattiecontagiofè, caufate
dall'ariamaisana,e dalmangiaredicontinuocame,epefcesalati,

ebi-H



ebistortocattino 3 com'anco dalbereacqua puzzolente,e putte»

fatta,riefce questobene spesto inMare3 maprincipalmente quan-
donons'offerua lastagionemigliore nelprincipiare,eseguitare-»
viaggio,che ciòfacendo,firimedierebbea glialtriinconvenienti.

Lemalattie contagioie,epiùcomuniinMare,sono tre3ma qui fi
fi tratteràsolamente dellaprevenzione,percheilmedicarle tocca
alMedico> ancorché questononpoffariufciremoltobenein Ma-
le,maffimeinviaggi lunghicomunemente,permancamento de'
rimedj efpedienti,edelvittoconveniente 3 ondene segue per re-
gola generale,che ne' viaggi lunghi, ne' quali fi seguirà il moto
diurnodel Sole, fi troveranno,per lamaggior parte,de'venti fa-
vorevoli,conbuontempo,ebuonasanità,esternandocon esti le
stagionipiùtemperate,ociventi-fisti,iquali fanno guariregliam-
malati.

Laprima malattia comune inMase,è la febbre ardente,e continua,
nominata dafmaàmaricalenturailaqualeprocede,come disopra
s'è detto,dallacateiuaaria,e dall'infezioned'alcuneCoite,ne'cli-
micaldiflimi,e mal sani:Vien'oiTeruatoperòpermolt'vtile,nel
principiodelmale,ilcavare sanguesmaserieice,chelamalignità
fiamaggiore dellafebbre,il*catiarsanguepiùtoftofadetrimento,
che vtile i® Mare.Laprevenzione,dunque,migliore èdi trovare
ilColla,perrinixefcamento,neMaiiagionepiùtemperata,emaa-
conociva per» la.sanità:Se* bene riescono lemalattie contagio^
piùfrequentementene'vafcellidaguerra,perchesono-armaticon
moltagente. CosìriufcìaH'AlmiranteDrago Inglefe,nell'vltimo
viaggio,ch'eglifecenell'lndieverfonombre deDios,nel r y 96,in
circa, dovecontrariano infieme dueventicontrarj,emalsani,che
per quefto egli vimorì^conmoltagente dell'Armata, difebbre*
calentura,nella ftagionecattiva >attefochequ>e? venti cantrarjri-
tengonoivapori grorTì,òchumididella terra ferma, chenon pa£
ianovia,ecosìcorrompono, (inficineconl'eflremocaldo) &in-
fettano l'aria quiviintorno,e producono delle malattie molto
contagiofe 5 e però laprevenzione è di accoftarfia quefti luoghi
nella ftagione più:temperata, e manconociva,come già difopra
s'è detto.

La secondamalattia comune inMare,è fluflòdi sangue, òmaldi
pondi, con febbre eattiuaje vienela maggiorpartedalla

Cofta,



Costale dall'ariacartinanellastagionecaldifiìma,edalmangiare
quivi troppe fruttedolcidelpaefè 3 dalpeice frefcodiMa#e,chese
nepigliacomunementein quantitàgrandiffima,cc è deliziofònel
mangiare,mapericolofb affaiper la-sanitànell'eccedere vnapro-
porzione competente 3 perche la mutazione d'vn'eftremo all'al-
tro,cioè delmangiare troppo salato,epoi troppo dolce,.preda-
ce ben presto lamalattia!sopradetta3 peròbifògna fidarli,doppo
Dio,dellaprevenzioneprecedente,perchenelMare,inviaggilun-
ghi,fi trovano comunementepochirimedi,com'anconella dieta
bifògna fareper neceffitàquello,che fipuò,enonquello,chealtri
defiderano.Perefèmpio, nelviaggio,che fecel'Autorestestonel-
l'lndie-come Generale,nel 15 94.eglihaueua fopra la nane Am-
miragliodadugentohuominialmeno3 cc esternando leregeledi
prevenzione fòpradette,elavera stagionedell'anno,per lasanità*
&iventi fisti,nonmoripure vnodimalattia,neldettosuovafcel-
loAmmiraglio» e pochifiimineglialtrÌ3se beneall'iiole delle Ca-
narie eglihaueua vnavoltaparecchi ammalati,macon ilbuorL*.
governo,edelPilotomaggioreAbrambendaiperfònadottiffima,
e cercando presto dell'ariapiùfàna,e dev enti fisti,nella stagione
temperata,guarirono tutti» pergraziaciDio.Etalcontrario,ilGeo-
nemieGidieiInglefè, nonesternandolaprevenzione sopradetta-*,
invnviaggio fimib,nel1590.eglipigliòl'infezionedellacostadi
Guineaal,capoPalmas,;eluifleffo,con maggior partedella sua
gente,in trevafcelli„morironodel fluffodi corpo,con febbrema-
ligna3;caichenonpoteronoprofèguire ilviaggio, efurono forzati
àritornarfeneconpoca fàlute.,

Laterzamalattia marittimaè chiamata da'marinariscorbuta, eque-.
staregna in*Maresolamente,nelcontinuare ineffede'meli,sen-
za trovarePòrtoper rinfrefeamento,.percaufa de'ventivariabili,,
econtrari,ficome riefee benespestenellanavigazione,alcapodi
Buonafperanza,per andarenell'lndieOrientali, e qualche volta
ancoranel ritornareper quella via,,ma nonsi frequentemente-» $

percheiventicotrarjproducono questomaleaffai,maffime quan-
do ionovmidÌ3nonperoranteiventiafciutti,e fiffiiattefoche l'aria
salmastra del Mare,& iventi.scirocchi, producono piùspestoil
maledelscorbuta,qual'è malecontagioioancora,mafiimenelbe-
re infiemei eglicorrompeilsangue, fagonfiare legambe,e fa la

carna-
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PAR-

carnagionegialla,e nerìccia5 e molti muoiono di quello male^/
percheperancoranonfi è trouato rimedio,se nonl'aria sana della
terrai equella guarisce ildettomale inbreve tempo,facendodei-
refercizio temperato,* enonmangiando carne,ne pefce,né infa-
lataper qualche tempo :Peròvna Nave infettatadiquellomale,
deue cercare quantoprima qualche Porto buono di terraper ero-
derel'ariabuonadelFiftelTa terra,&altririnfrefeamenti,fin che la
maggiorparte di quellagentelìaguarita jeperilcontagio,fiproi-
bifee principalmente ilbere TvnoconPaltro:Età quellomodo,
e con fare delFefèrcizio temperato,comedisopra è auuertito, la_»
maggior parte guarirannopiùprelto,chenonficrede5 altrimenti,
seguitando ilMare,nel contraltare coniventicontrarj,e variabi-
li,quelliche sono infettatimorirannoaiTolutamente,perlamag-
gior parte,eneinfetterannodicontinuo deglialtri5 talcheilrime-
diopiùelpediente è dicercarePorto.Ciè vn'elèmpio a propofito
delGeneraleCandisk Inglele,chenonpotendo trouareilporto di
Sant'Elena,ch'eglicercaua,morirono diquellomalesorbutagran
parte dellasuagente,&allafineeglillelfo,con laperdita delviag'
gio,edimolta spefa5 ecosìè riulcitoamolt'altrii&ilcontrarioà
quelli,chehanno trouatoPorto,eflendo chesono guariti deldet-
tomale inbreve tempo,epoi hannoseguitato illoroviaggio con
buoniuccelfo jilche riufeìalsudetto famofòPiloto AbramKen-
dal,ilquale comandaua lanaveMercanteRealediLondrainIn-
ghilterra5 enelporto dellaBaiadiSaldagnia,vicinoalcapodiBuo^
nafperanza,guarirono le sue genti ammalate,& infettate dalla
scorbuta,conl'ariadella terra,inmancotempodVnmele,eritor-

nòpoi felicemente conla suagente inInghilterra 5 perche
ofTeruandoegliaquellomodoilrimediodell'aria sana

della terra,conlabuonallagione,nonmorìpiù
divna perfònasola didetta malattia-».

Conilqual'auuertimento fini'
fcequelloCapitolo,epri-

ma Parte della Di-
iciplinamarit-

tima_>.
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PARTE SECONDA
DEL TERZO LIBRO.

DELLA DISCIPLINA MILITARE,
e dell'ordinanza d'eferciti. Caf. XVII.

endo l'Autore trattatonellaprima Parte precedente della-»
difciplina marittimad'armate inMare,conuiene adefToin_>

quella seconda Parte difeorrere ancora qualche cofà dell'ordi-
nanze fìied'efèrciti in terra, conglialloggiamenti,& ancora di
fortificarePorti5maflìme,che queftaDifciplinasua è facile,e qua-
dra bene con lamarittimaprecedente,&anco inqualche parte-*
ficonfa conquella degliantichiRomani. Esebenein queftaDi-
fciplina l'Autore tratteràconnumerieguali,e limitati » come più.
facili da intendere 5, in ogni modo fi auuertifce,cheneglieferciti
non vi è numeroprecifò,mariescono più,òmeno,conforme l'a-
bilità,epotenzadelPrincipe,e dell'occafioneofferta. Per tanto»
fiscompartirannoglieferciti in tre sorti.

Laprima,finominagui,perefèrcito Reale,efTendouiilGeneralirß-
moinperfbna:Efifùpponeper efempio,checonfifla l'efercitoin
27.mila fanti,e 8000,caualli,condragoni>percheimodernicre-
fconoaffaiilnumerogià solito dellacaualleria,come fivedrànel
Cap.XVIII.

Laseconda,saràefèrcito mediocre,òindifferente,quando conterrà
da 18.mila fanti» e 6000.caualli,ònumero fìmile.

La terza,sarà efèrcito inferiore,òcomune, quandononpafferà da_*
9000.fanti,e 100a.cavalli5 sebenespeffevoltesono dimenonu-
mero 5 e però s'adoperano quefl'efèrciti inferioripiù frequente-
mentedeglialtri,perscompartire le forze delPrincipeindiuerfe-*
partii& ilComandantedi quefto ha titolodiGenerale solamen-
te,òMarefciale. Edi quefte tresortid'efèrciti maggiori» eminori,
conforme l'occafione, che faràofferta,edellapotenzadelPrinci-
pe,come sopra,fitratterà,edelleproporzioni regolari,e limitate,
comepiùfacili,eperfette 5percheilmaggiornumero includesem-

preI



preilminoreproporzionalmente,manonpelcontrario:Eperòfi
supponequi,che l'efercito fiasbarcatoin terraperiiGeneraliffimo
delMare,dicomandarlo,tralaiciando ilmodoper adesto.

CIRCA L'INFANTERIA DELL'ESERCITO REALE
di 27000. fanti,come membro piùprincipale d'effo,

secondo Cefàro.

utore dunquescompartirequedomembro sìprincipale d'in-
fanteriain treparti,nominate da'Romani,Triplex Acies.

Laprima,s'applicaalla vanguardianodraper combattere.
Laseconda,allabattagliadi soccorfò.
La terza,allaretroguardia diriferuo,òdisoccorfòdupplicato,come

s'intenderàmeglioper leFiguredel Cap. XXII.Perchecosì,fipre-
fupone,cheognVna delletre Acie fia 9000.fantiefTettiui,coman-
dati datreMarefciali,òGenerali,sottoilGeneraliffimo,ech'ogni
Aciedi 9000. fia diuifàintre legionidi 3000. l'vna, (conforme a
quelleprime legionidiRomolo,lib.4.devitaßomuli) lequaligui
fipoflono nominareper terzi,òsquadroniinordinanza,esaranno
comandatisottoilMarefcialedell'Ade,da treSargenti Generali,
òMarefcialidibattaglia,òconaltrotitolo,comepiaceràmeglio al
Generali/lìmo:Etognilegione,ò terzodell'Autorefisuddiuidein
tre reggimenti di 1000. fanti l'vno,comandati sottoilSargente
GeneralediBattaglia,da treColonnelli.IReggimentidiquefli,in
ordinanza,secondolaDifciplina dell'ideilo Autore, sonodi due
sorti:Allaprima,egli danome,perdiftinguere,disquadra dubla-
ta,òmifla,comecompofla diranchi,nelmarciare,duplicati,òtri-
plicati. La seconda,è nominataguiperifquadra falangeria,òfem-
plice,confidenteinvnranco solamente,nelmarciarej'e sono spar-
titiquedìReggimentiin dieci compagnie di centoPvna, lequali
fonocomandatesottoilColonnello delReggimento,dadieciCa-
pitani,coniloroofizialialsolìtoj&idettiCapitani eranogiàchia-
mati Centurionida'Romani.

Circa laprimasquadra dublata, s'intende quiquandoilReggimento
marciandosarà dupplicato dacinque per ranco,inifquadra,ordi-
nata di1o.soldatiin fondo,e100.in fronte,e triplicata à15.in fon-
do,e 6 6.infronte,òquadruplicata,incerteoccafioni,à2o.infon-

do,



do,e 50.infronte3 eperò è squadra mista,trattando qui dinu-
merilimitati,eregolari,come nelCap. XX.E tredi questesqua-
dreduplicate,econgiunteinfieme,come nelCap.XXII.con vn_*

terzo,òlegione, fipuòchiamareBattaglione,òSquadrone,dicen-
to in fronte,e trentainfondo*

Circa la seconda sorte disquadra falangeria» comenel Cap.XXI.
Quella è nominata cosìdall'Autore,mediante la lunghezza del
fronte,comeFalange,dicentofeflantafeiinfronte,eseiin fondo,,
senza duplicare,òtriplicareiranchinelmarciare. Ondene riful-
ta,che voltandola facciaciafeheduno delReggimentoverfòTini-
raico,conduplicareiranchidelmarciare5 queftiranchidivengo-
no file dellasquadra duplicatax&i fianchi,ele file nel marciare
sono mutateinranchi,efronti5perche didoveilReggimentovol-
tala faccia,quellosarà fronte,e ranchi, eperifianchidiquelli so-
no le file in linee paralelle :PeròiRomani facevano differenza,
grande fra'ldupplicarealtitudinem,cioè di file,edupplicare lon-
gitudinem,cioè diranchi> 6cisoldatididettiranchidella squadra,,
fipoflononominareseguitanti,eccettoquellidelprimo rancoin_*.
fronte,che iRomaninominorono Decurij,òConduttori5 e del-
Vvkimo,òdecimo ranco,chiamoronoquefiiTergiduttori» come
capidi file,edevono erTeresoldatibeadifciplinaticlelReggimen-
to joc isoldatidelle filefipoflononominare fiancheggiami5 delle
quali,laprima,eTvltima filadevono effòegentilhuomini,òvete-
rani,comeiTriarij de*Romani,òcapidiranchiinifquadradupli-
catajdellaquale,ilsecondo,quinto,sefto,enonolanco,saranno
disoldatidiiciplinatiancora,(trattandodellaperfezione) per for-
tificaremeglio la squadra,nelcombattere,per ogniverfo:Eper
mutazione dipoflure,edellajcontramarcia5madellesortidisqua-
dre sopradette,quella duplicata è migliore,epiufìcura,alparere
delFAutore.

Ognisquadra ,duplicata,fipuòscompartire,inalcuneoc-
cafìoni>efiti,indue coortide*Romani,di 5 00.Tvna,senzamuta-
reilnumero d'ofiziali,òcrefeere la spefà 5 equeftiancorainbifb-
gno fipoflono suddividereindue manipoli.deirAutoreper coor-
te ,didugentocinquanta in fronteKe dieci in fondo, come nel
Cap.XX.in fine,coniDecurij,e Tergiduttori,econiTriarij,òve-
terani,come sopraè applicatoallesquadre duplicate,perofcua-

re
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reumilmente la "contramarda ne!pattarene luoghi ftrettì,eper
difenderfimeglionelcombattere. Auuertendofiperò,che ausiti
manipoli di 2 5 o.in fronte,e 1o. in fondo,glidifendonomeglioi
molchettieri perifianchi,conipicchieri,che nonpossono fare le
squadre,0 lecoorte sopradette,inalcunilìtiperò,eluoghiaprò-polito.

Pertanto,lasoldatelcadell'infanteria saràin quellaDiltiplina di tre
sorti, cioè comuni,dilciplinati,e veterani,per imitare isoldati
Aliati, Principi,eTriarij di Celare 5 e quelli dell'Autore sono in
ogni Reggimento scompartitiinarchibufieri,molchettieri,e pic-
chieri se,benemodernamente s'vfanopochi archibulì,elamag-
giorpartemolchetti,poiché ogniReggimentoclimille fantiesser-

conMerein400.picche,e 600.molchetti,mane'paeli
dicolline alpre,edi fossiprofondi,e fiumireali, dovelacaualleria
nonpuòpreualerfi tanto contro l'infanteria 5 però in tal calò è
bene alèruirfi dipiùmolchetti,emancopicche perReggimento,
conformealCap.XXI.della squadra falangeria dell'Autoredi due
coorti,conmofchettieri, epicchieridinumeroeguale.

Per fortificarepoimeglioi fianchidebolidelledettesquadre falange-
rie,fireferilcealCap, XIX.medianteisagrileggieridiottoquiui
trattati ede* treordinidiposturenelmarciare,cioè larga,indiffe-
rente,eserrata, firiferilce ùmilmentealCap. XX.per formarele
squadre,e Squadronesopradetto.

Circaleseiordinanze dell'Autore,per fargiornata,fiapplicano que-
fleancora conladilciplinaRomana,ede'Greci,modernate da lvi,
cioè dell'Ade retta, dell'obliqua,della finuata,edellagibbolL»,
dell'orbe,edella falangeGreca5le qualiformesonoprodottecori
leFigure delCap. XXII.seguente.E della caualleria limitata,per
le tresorridiesercitisopradetti,cioè Reale,mediocre,& inferiore,
lìreferilcealiiCap. XVIII.e XXII.cheseguono :Eperl'artiglie-
ria, e munizione,al Capitolo XIX.applicato con leFigure del
Cap.XXII.E gui fi finilconogli auuertimenti circa l'infanteria
delFefercitoReale.
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CIRCA L'INFANTERIA DELL'ESERCITO
Mediocre,e Competente,

ftrcitoMediacre farà di buona forza,&àbaftanzaper ftare a.
frontedelnimico,benché fiapotente,&;ancoperattediarevna

tortezza, congliaiuti foliti,
tanto,queflasorted'eferciti fi.divide,come refèrcito Realepre-

cedente,intre Acie,maminori,cioè didue legioni,òterzi sola-
menteper Acie5 del refto s ©(Temano nell'efèrcito mediocretutte
leregole dell'efèrcito Reale, eccetto perònelnumero de'Reggi-
menti,ficome dall'ordinanzedelCap.XXII.fipuòriceueremag-
gior sodisfazionei.

CIRCA L'INFANTERIA
dell'efèrcito Inferiore,.

Vello è regolatoquialnumerodi9000. fanti,e 3000.canal-
li} se beneveramentenegliefèrcitinon viè numeroprecifò-,

come disopra fi è auuertitoi ma sono limitati di più,e di,
meno,secondol'occafìone5 benché manco di 3000.fanti,e1000.
caualli,nonfideuechiamareesèrcito :E quefl'efèrciti inferiori fo-
nopiùadoperatia'noftritempidell'altreduesortiprecedenti,non
solamenteper far diuerfìonedelnimico,indiuerfiluoghi,&occa^
fioni,maancoper farecontribuireilpaefenimico,eper mantene-
re l'etère ito nello stato dell'inimico 5 laqualcofàjcon glieferciti
Reali,egrandisaràpiùdifficileda farfi5 perchequeflidiftruggereb-
bonobenprefto vnpaefegrande jepoianco laperditadellagior^
natad'vn'efèrcito inferiore,nonrifica tantolarouinadelPrincipe,
e delloStato,come farebbeIo disfarevn'efèrcito Reale.

Pertanto,ì'efercitoinferioredi9000. fanti,fipuòscompartire anco-
ra ia trecorpi,òAcie*d'vnterzo, òlegione per Acie5 &incerte
sonid'occafioni, fi divide quefl'efercitoindue corpi solamente,,
dellavanguardia,ebattaglia, percombattere conmaggior forza

. alla fronte,nellacampagnaaperta,conformeall'vltima formadel-
la falangedelCap.XXII.se benenell'altreregole delladifciplina»,
{ìreferifee all'infanteria dell'efèrcito Reale precedente5 percheii
maggior numetosempre includeilminoreimanonper ilcontra-*-
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--no,come disopras'è dettossebenenell'efecuzione,congliefer-
citi,bifògnafarequello,che fipuò,enonquello,chealtridcfidera-
noiin ognimodoinquestaDiiciplina convienediicorrere delre-
golare,come più faciledacapirli,e che non rielee cosìpuntual-
mente3nel qual caio suppliice i'efperienza,esaperedel Coman-
dante^.

Auuertendofi,per conclusonediquelloCapitolo,cheeffondoilReg-
gimento di 1ooq,duplicato inìlquadra,come di sopra s'è detto,
à 100.in fronte,e la.infondo,&incoorti,fideve fare,chelaprima
filadi quefti fiadisoldatibendifciplinati,comeDecurij,òDecuria-
nide3Romani,percondurrele filein fondo,chesonodi1o.soldati
l'vna,eche ildecimo ranco fiaancoradisoldatibuoni,comeiTer-
giduttori de'Romani,perdareimotti alle file infondo, quando
fufforoper sorteattaccate dall'inimico 5edipiù,che laprima fila_,
verfolamano dritta fia diGentilhuomini,e veterani5 e fimilmen-
te la fila finiftra,che fianocomeiTriarijde'Romani,cioè disolda-
tipiùprincipalidelReggimento,per condurrele file in fronte;&a
quellomodo saràfacileaparTariluoghi ftrettiinfile limitate 5 epoi
per via dellacontramarciaritornare inordinanza,come prima$ la
quale è nominatada'Romani,Reuolutioreuerfio 5 e fi facosìcon
preftezza,esenzaconfusione:Nellaqual'ordinanza s'ofTerua tro
moti,conforme,chesaranno comandatida'Capi.

Ilprimo,è divoltarela faccia della fronteveriòilfiancodeliro,nomi-
nato da'Romani,Conuerfio,Oc declinano inhaftam.

Ilsecondo,èdi voltareverioilfianco finiftro,nominato dagrifteffi,
conuerfioinscutum.

Ilterzo,è divoltareverfoilfondo,nominatoda* medefimi,Duplica-
ta declinano5 e cosìne'dueprimi moti fi seguitanoiTriarij,ò
Gentilhuomini de' fianchideftro,e finiftrojenel terzos'ofeua-,
iTergiduttori.

Alcuniancohanno inconfiderazione,cheilsecondo,&ilnonoran-
co fia di soldati veterani,quando ciò fipofTa fare,per difendere
meglioilprimo,eFvkimoranco, eper supplire a quellid'eflo,che
saranno ammazzati nel combattere. E se beneiranchide*mo-
fchettieridellasquadra duplicata a 100.in fronte, saranno forfè-»
troppo largh',per ifearamucciare con preftezza con Pinimico,
effondo quefti da 3 o.mofehettieriper banda della fila 5 fi suppli-

sce



iceperònello scompartire la detta squadra indue coorti3 ecosì
non palleranno da 1$.molchettieri per fianco dell'istesta fila.,3
cc auanzandofidiecipastiinnanziper tirare,postanoritirarli con_.

prestezza in fondo, (effendofi peròifpartiti in dueparti)come fi
suole fare 3 emoltomeglio fi farà,quando fi scompartirà,incerte
occafioni,e liti,ognicoorte in duemanipoli,comedi sopra.

Alcuni altriauuifipiùordinar] circa l'infanteria,fi rimettanoallostile
praticato comunemente da"soldati moderni3 percheinquell'O-
peral'Autorenonpretende d'imegnare,madimetteresolamente
isuoipenfieriinconfiderazione,comenelCap.I.di questoLibro
terzo vien'auuertito:E dovevien'vfatalaparola ranchi,s'intende
per fileinfronte,

IL SECONDO MEMBRO DELL'ESERCITO,
che ela Qtualkria. Cap, XVHI.

che Tarmate per Marenonportano condurremolta ca-
ualleria,peròl'Autore noneraper trattare dellacaualleria,nul-

ESiendoladimenononsarà inconuenienteildifcorrere qualche cofètta di
efla,per applicarepoiconleFigure, e forme delCap.XXII.dove
saràdibifògno,comemembroprincipale dell'efercitoinTerra_> 5;

perche lemiliziepiùmoderne(conformelaqualitàdelpaefè)cer-
cano di crescere atTai ilnumero già limitato della caualleria di
2000.caualliper 1000.fanti. Peròl'Autoreinquefìasua Difci-
plina fa crefcere ancoralaproporzione de'caualliperiiCap.XXIL
concedendoeglida 800a.caualli,conDragoni,per 27000.fanti5
e 6000. caualli per 18000. fanti> e 3000,per 9000. fanti, come
nel Capitolo precedente è limitato 5 nella qualepropofizione bi-
fogna regolarfi conforme aH'vfanza del paefè ,&all'abilità del
Principe,con labontàde'caualli,edeH'occafione> altrimenti, ir*
ifcrittosaràfacileàordinareilnumero espediente dicaualli, main
fatto sarà difficile da efèquir^i se bene,per regola generale, gli
cièrciti inferiori,secondo l'occafione,hanno piùbifògnodi cre-
fcereilnumerodella caualleria,proporzionalmente,chenonhan-
noglielèrciti maggiori.

Pertanto, efìendola caualleriainordinanza,come nelCap.XXIIv
fidivideladettacavalleria,conforme,al fito dellacampagnaaper-

ta,
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ta,tv duecorni,per1fianchideflro,e fìniftrodell'infanteria5eque*
ilicorni, TAutoregliscompartì/lein duemodi,

IIprimo modo è, chelidivideogni corno di4000.caualliinquattro
corpi,ò battaglioni,cioè in due dicorazze,&indue dicarabine,
conDragroni e cosìognicorpo saràdimillecaualli, scompartito
in tre Reggimenti separati,di 333, J'vno,edi trecompagnieper
Reggimento, fenza contare gliofiziali:CosìogniReggimento,
marciando à tre per fila,e duplicato insei, mediante la contra-
marcia yproduce lesquadre di 5 7.à fronte,e 6. in fondo perReg-
gimento jequalche volta,secondoFoccafìone,elfito, fiscompar-
tifceognicorpo,òbattaglione in cinque squadre di 200.caualli
l'vna,cioè 3 4-à fronte, eseiinfondo,comepiùfacile;Sipuòan-
co farle senza duplicare le file,marciando da principio à cinque
per fila,e la squadra sarà formata in falange di 40. a fronte,e 5.
infondo 5 e laprima,e l'vltima filadi quefta,deueefleredesmiglio*
ridel Reggimento,comeDecurij,per dareiprimimotiaglialtri,
conforme saranno comandatida'Capi,

Jlsecondomodo è, che fipolTono diuiderei 4000.caualliper fianco,
in tre corpi,0battaglionisolamente,di 1333.per corpo, come fi
vedeper leFigure delGap. XXII.Equefti trecorpi fi scompara-
fconointre Reggimenti di 444. Tvno?& ogni Reggimento in_»
cinque compagnie,di 8 9. 090.per compagnia 5 e cosìilReggi-
mento sarà di 76. à fronte,e sei in fondo:Equandofidiuidefle
ogniReggimento di444.inquattrocompagnie solamente,sareb-
be forfè meglio,e cosìognicompagnia sarebbe 110.caualliìeoa
gliofiziali,chebatterebbeàcentosoldatiincircapercompagnia,
erfettiui. Ilprimo Battaglione delcorno, sarà per combatterò:
IIsecondo,disoccorfo:Etiìterzo,dirifèruo,òdisoccorfo dupli-
cato5 e cosìilprimo,elsecondosarannodicorazze,&ilterzodi
carabine,eDragoni.

Altrimenti, per formare ilcorno invn battaglione falangerio sola^
mente,comealcunivfanonellacampagna aperta,(à fin,che mol-
tipoffinocombattere infieme) sarebbeordinanza troppo debole,
perilpoco fondodella falange,inrifpettodella fronte lunghiflima,
esarebbe faciledaromperfi con lacavalleria delnimicovnita fitta
inileme,e sgomenterebbe l'infanteria5 perchelacavalleria molte
volteòvince,òfiritiraprettonell'azzuffariìinfieme:Peròinque-
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Ileordinanze dicavalleria ci vuolegransapere', egouernarfi con-
formeal fito,e conforme agliandamenti dell'inimico,circaal-
l'ordinanza.

Ilcornodeftro deveefferecondotto dalGeneraledella cavalleriain
perfona5 ilcorno fìniftro,dalsuoTenente5&itrebattaglioniper
corno,devono effer comandatida tanti Sargentigeneralidibat-
tagliaiiReggimentida'Colonnelli5 elecompagnie da'Capitani,
al solito.

Leprimesquadre perdare dentro devonoefferedicorazze, enon di
carabine5 se benegià quelle fimettevanoinnanziper ifcaramuc-
ciaredilontano,eper caracollare>maper azzurTarfi contro leco-
razze,sono troppodeboli.

Alcuniperòvfàno,e con ragione,d*armareleprime file dicorazze,
conpiftole,&vnadicarabineancora,per disordinarerinimico in
principiopiùda lontano,econ queirauuantaggio dargli dentro.

Altri,per detto fine,mefcolano della mofchetteria fraleprime file_a
dellecorazze5&aqueftoancononmancanodell'eccezioni,per-
chehauendoscaricatoimofchettieri,bifògna,che firitirino con_*

ifpèdizione inordinatamente ilmeglio,che pollano.,e forfè con
perditaconfiderabile,à saluarfìcon l'infanteria:Però,aopinione
dell'Autore,saràmeglioadifòrdinarelacavalleria delnimico in_»
principio con l'avvantaggio del fìto,e dell'artiglieria,e qualche
voltaancora caricarlaconpalledimofchetto,non dovendotirare
moltolontano5 econquefto difòrdine,dardentrocon lecorazze:
Altrimenti, facendoqueftoinparità,è cofà troppodubbiofà,quan-
do fipuò faredimeno,perchenel far giornata civuolegranflem-
ma,eprudenza,ànonrificare,con troppafrettale furia,diprecipi-
tarela fortunadelPrincipe,edello Stato.Eperaflìcuraremeglio,
ifianchidell'infanteria contro la cavalleriadell'inimico, & anco
per difordinarlo in principio, l'Autore tienegran conto de'sagri
leggieridisuainvenzione,delCapitoloseguente..

Già fi scompartivalacavalleria intreparti,cioè, lance,,corazze,e ca-
rabine, maadeffofi faconle corazze,carabine,edragoni5 sebene
queftidragoninon fidevono firmare,inrigore,pervera cavalle-
ria,perche adoperano cavallacci, emofchetti corti,eper lamag-
giorpartecombattonoàpiedi$nondimeno fonoaffaivtiliinmol-
te occasioni,mafSmeall'improuifo 3 &in queftinoftri tempiser*
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nanomoltevolteper empiereilnumerodellacavalleria 3 sebeno
fimandanoquesti inqua, einlà,perpigliare posti, eper altre im-
prete,conformechesarannocomandatida'Capi.

I>acavalleria Romanaeramolto inferioredinumero,àquello,che fi
vfaadeffo3 percheiRomaniordinavano 300.cavallisolamente-»
perlegione d'infanteria di 5 000.edetti 300.gli scompartivano in
dieciturme,di trenta per turma,condotteda treDecuri),secondo
Polibio3 ccilprimoPecuriocomandauale turme,come superiore
deglialtridue,come,perefempio,ilCapitanode'cauailiè superio-
re del Tenente,eCornetto.

Jl Commiffario generaledella cavalleriadeve efferela terza perfbna
dieffe,doppoilGenerale,e.Tenente,&inaffenzaloro,per coman-
darela cavalleria 5 in altro modo,eglideveertere appretto laper-
fbna delGeneraleinbattaglia,per ricevere di continnoisuoior-
dini? ecomandamenti,eper vedere,che fienoefequiticon ifpedi-
zione5 eperòconviene,ch'eglifiaperfona digransapere, 6cefpe*
rienza,circa lacauallerk t

IL TERZO MEMBRO DELL'ESERCITO,
qual'ìdeiArtiglieria. Caf. XIX.

tiglieria,munizione,& anne,conlemachine,e iflrumenti
per la guerra, £t icariaggi appartenentia quefti, sono sottoil

comando del Generale dell'Artiglieria, conisuoiQfìziali,Inge-
gneri, e Bombardieri.

Ipezzidell'efercitoReale, inquefta Difciplina,deuonoeiTere di tre^»
sorti,cioè, sedici,òdiciottocannoni dabatteria, secondol'occa-
fioni,ventiquattropezzidacampagnaalmeno,e quarantapezzet-
tidi sagri leggieri,conforme a quello,che segue 5iqualidevono
servireper fortificareifianchi delle squadre dell'infanteria,limita-
tinelCap.XXII.

Icannonidabatteriasarannorinforzatial solito5 macircaipezzi da
campagna, fipuò seruirfi,e forfè meglio, de' quarticannonidi 14»
e 2q» come nelLibroquartoGap,VII.d'invenzione dell'Autore,
perche questisono leggieriilìmi,e ficuri,per laprona fatta d'ordi-
ne delSereniilìmoGran Duca suo Signore,e reggono di conti-
nuo la metà piùpolvere di quello, che peserà lapalla di ferro,-
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$ebene quellodi 14.nonpefaua dimetallopiùdilibre 650.e l'al-
tro di 2a.pefàua 900.solamente? eperòficonducono questicon
mancospefa,e faticaaffaide'pezzicomuni,eper lacampagnasei-

uonoquanto quellipiùgraui,eiTendochequiuinonlìtira contro
mura terrapienatenel far giornata,macontronuomini.

Circaipenetri,0sagrileggierideU'jftelTa intenzione,per fortificare
ifianchidell'infanteriacontro lacauallerianimica5 cmeltipeferan-
noda libre 300. i'vno> se bene tireranno dicontinuoconlibre 4.
clipolvere,e s. dipalla e condue,0 trecontadini fipuòcondurre
ciafcunodi detti sagri per tuttoconl'efèrcito, 6( auanzarfì,e riti-
tarli indietronella campagna aperta, e piana, come farà l'infan-
terianelmarciare $laqualcofa conisagri ordina?) non fipuòmai
faresenzagran fatica,faftidio,espefa 6'^uomini,e dicavalli.

Circa laproporzione di detti sagri,come anco delliquarticannoni,
1qualisono dellamedefìmasimetria,eltendoinventati dall'Auto-
reper servizio delSereniffimo GranDuCa suo Signore,noncon-
vienedivolgareilsegreto della simetria senza sualicenzaye però
fitralascia 5baita,checisono trediquefli quarticannoni fattiper
S.A.S.e procaci,davederli,pergiuftifìcazione,chenon fiparlain
aria,0senzafondamento.

Queftisagri sopradetti devonoeffere fatti di buona lega,dibronzo
buono,enon dipezzi rotti,chesarannopiùcrudi 5 & in vngetto
dilibre16000.dimetallo,fipotrebbero fonderebeneda 3 5.040.
dieffisagri,pervn'efercitoReale,

EquandopersortenonlìhaueiTb lacomodità di fondere *e gettarei
detti sagri,0non fisapelTe laproporzione 5 in talcalolìpotrebbe
seruirfìde'petrieria forcina,comequellidigalere,iquali farebbo-
noinognimodobnon'erTetto,esono leggieri,per fortificareifian-
chidellesquadre dell'infanteria,, e per applicare nella maniera-!,
chedisopra lìè accennato5, e serviranno ancora per glialloggia-
mentideirefercito} sebene,che idetti sagri dell'Autore sono di
molto» maggioreeffettoneirefecuzione.

Edico, è vero,che ipezzileggieri fiscaldanonel tirarepiùpreflo
aitiidepezzirinforzati,egravi 5 ma peròancoaltretantopiùpre-
fto,econmanco falcidio,fipoffonorinfrefcare dimodo,che que-
ftadifficultàcircaloscaldare,ck ilrinfrefcare,refterà pareggiata^,
% sonfèquentemente saldata l'obbiezione.

DEL-
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DELL'ORDINANZADIREGGIMENTI
in ìfquadreDoblate,o Mtfte. Cap. XX.

Capitolo XVII.precedente,fiè già notato,che fidivide l'in-
fanteria dell'efercito Reale in tre Acie,di tre ò terzi

NEI legioni,

per Acie, &ogniTerzo,òSquadrone fi scompartifcein treReggi-
menti di iooo. fanti l'vnoj equeftiinordinanzaseparatamente,
finominanoperifquadre dublate,òfalangeries equalche volta fa-
rannoseparatiincoorti,emanipoli,comesegue.

Circa le squadredublate,dellequali fi trattainqueftoCapitolo,s'in-
tendono guiper quellesquadredell'Autore,nellequaliiranchi,ò
filedicinquel'vna,nelmarciare sonduplicateàio.in fondo,ei00.

in fronte, ò triplicate in 15.in fondo,e 6 6.in fronte,fi come nel
sudettoCap.XVII.è dichiarato? ecosìlasquadra dublatasaràin-»
ordinanzapercombattere% &aformarequella,nelmarciarefide-
uono ofTeruare treordini,epofture.

Ilprimo, è difarlaandarelarga,per farevnabellamoftranelmarcia-
re,dibraccia 2.emez. fino in 3.diftante le file,&iranchida 5.ò6.
brae.diftantel'vno dall'altro5 equefto funominatoda'Romani,
Ordinatus miles.

Ilsecondo^ordineindifferente,quandole file_piglierannoladiftan-
zadibrac. 1.emez.6ciranchidibrac. 3.cioè inluogo disofpettOi
e queftoè chiamato da'medefimi,Denlàtusordo.

Ilterzo,è ordine ftretto, òserrato,per combattere, diftante brac. 1.

emez.le filesolamente,&iranchibrac. 1.equalchevolta brac. 1.
evn quarto 5 e quefto gl'ifteflìnominorono, Conftipatus ordo:
E da detti treordini,nelmarciare,sono formate inordinanzale-»
squadre dell'Autore.
DELLA SQVADRA DVBLATA

duplicata.,..

Reggimentomarciandoacinqueperranconell'ordineindiffe-
rente conimofehettieri innanzi,6cindietro,& ipicchieri nel

IL
,

mezzo al solito 5 il Colonnello comanderà,che fi duplichinoi
ranchi,esubito fi farà,con auanzare nelmedefimoinftanteilse-

conao
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